
L'esame dei problemi inerenti l'Università proseguì successiva-
mente in seno alle Commissioni Consiliari. Al fine di dare maggiore 
incisività e organicità alla trattazione dei diversi aspetti ricollegati alla 
tematica dell'Università, i Presidenti delle Commissioni Consiliari 
direttamente interessate (del Lavoro e Istruzione, del Bilancio e della 
Programmazione, della Pianificazione territoriale e Urbanistica) deci-
sero di costituire un gruppo di lavoro composto da membri delle 
Commissioni suddette. 

Tale gruppo di lavoro si è periodicamente riunito, ha analizzato 
il problema del decentramento universitario in tutti i suoi aspetti, 
avvalendosi della collaborazione, della esperienza e dei suggerimenti 
dei docenti responsabili stessi dell'Università oltre che agli studiosi 
e ricercatori del settore. 

Dallo studio e dagli incontri suddetti, in particolare con il Senato 
Accademico e il Consiglio di Amministrazione dell'Università e del 
Politecnico di Torino, il gruppo di lavoro ha raccolto elementi ed 
elaborato considerazioni che sono state esposte in una relaziona al 
Consiglio Regionale sullo « stato dei lavori dell'Università e proposte 
operative » svoltasi il 10 e il 21 maggio 1973, il cui dibattito è stato 
raccolto in un fascicolo di documentazione che è a disposizione di 
quanti intendano conoscerlo. 

Anche quella seduta del Consiglio Regionale terminò con un ordine 
del giorno approvato all'unanimità in cui si dava mandato all'Inter-
commissione di acquisire e definire idteriori elementi necessari in 
ordine al trasferimento delle sedi universitarie in rapporto ai problemi 
della programmazione regionale, territoriale ed universitaria. 

Il lavoro di elaborazione e di studio in sede politica è stato ovvia-
mente affiancato da esperti e ricercatori del settore che hanno appro-
fondito e particolarmente esaminato le questioni emergenti in sede di 
dibattito sia consiliare, che di commissione. 

L'IRES, Istituto di Ricerche Economico-Sociali, ha redatto a tal 
fine nel luglio 1974 un lavoro inerente la «Programmazione dei 
Centri Universitari per il Piemonte e la Valle d'Aosta » che affronta 
analiticamente molti aspetti, la cui conoscenza è necessaria per giun-
gere a scelte politiche sul decentramento universitario. 

L'importanza del lavoro è rilevante ed abbiamo pertanto ritenuto 
opportuno procedere ad una sua pubblicazione per darne divulgazione 
come patrimonio di studio e ricerca non limitato ai Consiglieri regio-
nali, ma allargato all'esame di tutti gli studiosi del settore, ai ricer-
catori ed a quanti sono interessati a conoscere alcuni elementi fonda-
mentali della dinamica ricollegata all'Università. 


